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SUGGERIMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per il controllo dei bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. sottolinea che la garanzia per i giovani svolge un ruolo importante nel sostenere misure 

volte a fornire ai giovani disoccupati le competenze, le esperienze e le conoscenze 

necessarie ad avviare un'attività lavorativa duratura e a diventare imprenditori, offrendo 

allo stesso tempo un'opportunità per contrastare lo squilibrio di competenze; 

2. evidenzia il ruolo fondamentale dell'istruzione e dell'orientamento professionale nel 

trasmettere ai giovani l'etica del lavoro e le competenze necessarie nel mercato del lavoro; 

sottolinea, tuttavia, che l'istruzione non dovrebbe soltanto fornire le competenze e le 

capacità corrispondenti alle esigenze del mercato del lavoro, ma dovrebbe altresì 

contribuire allo sviluppo e alla crescita personale dei giovani al fine di renderli cittadini 

proattivi e responsabili; pone l'accento, pertanto, sulla necessità di un'educazione civica 

nell'intero sistema di istruzione generale, compresa l'istruzione sia formale che non 

formale; 

3. evidenzia la necessità di creare e sviluppare un orientamento professionale di elevata 

qualità lungo tutto l'arco della vita con il coinvolgimento attivo delle famiglie, al fine di 

aiutare i giovani a operare scelte migliori in merito alla loro istruzione e carriera 

professionale; 

4. osserva che le misure sostenute dalla garanzia per i giovani devono anche occuparsi delle 

sfide strutturali affrontate dai giovani senza lavoro o non iscritti a un ciclo di istruzione o 

formazione (NEET), in modo da garantire un impatto a lungo termine; incoraggia gli Stati 

membri a prevedere impegni finanziari mirati nei bilanci nazionali per affrontare queste 

sfide strutturali; 

5. sottolinea che è opportuno sostenere lo sviluppo di sportelli unici al fine di aumentare 

l'impatto positivo della garanzia per i giovani, assicurando la disponibilità in un unico 

luogo di tutti i servizi e dell'orientamento per i giovani; 

6. evidenzia che i NEET sono un gruppo variegato ed eterogeneo di persone e che i 

programmi risultano essere più efficienti ed efficaci sotto il profilo dei costi quando sono 

elaborati per rispondere a problematiche ben definite; pone l'accento, a tale proposito, 

sulla necessità di mettere a punto strategie globali con obiettivi chiari, finalizzati a 

raggiungere tutte le categorie di NEET; 

7. sottolinea che le misure della garanzia per i giovani sono probabilmente più efficienti ed 

efficaci sotto il profilo dei costi quando i giovani vengono assistiti al momento 

dell'accesso al mercato del lavoro, in modo tale da fornire loro opportunità occupazionali 

sostenibili e avanzamento retributivo; 

8. sottolinea che la valutazione dell'efficacia sotto il profilo dei costi della garanzia per i 

giovani deve tenere conto della qualità delle offerte della garanzia stessa; evidenzia la 

necessità di definire un quadro di qualità con norme di qualità per le suddette offerte; 
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9. sottolinea che sono necessari anche programmi di sostegno finanziario rivolti ai giovani 

che rischiano di diventare NEET; 

10. osserva che la mancanza di informazioni sui costi potenziali legati all'attuazione del 

programma in uno Stato membro può portare a finanziamenti non adeguati ai fini della 

corretta attuazione del programma stesso e della realizzazione degli obiettivi; invita gli 

Stati membri a definire una panoramica dei costi di attuazione della garanzia per i giovani, 

come raccomandato dalla relazione speciale della Corte dei conti europea1; 

11. rileva che la mancanza di visibilità del programma può rendere difficoltoso raggiungere 

tutti i giovani; raccomanda di adottare misure intese ad accrescere la possibilità di 

finanziare campagne locali organizzate con tutti i partner locali pertinenti, comprese le 

organizzazioni giovanili, e a sostenere lo sviluppo di piattaforme affinché i giovani 

possano registrarsi al programma; raccomanda che le informazioni relative alla garanzia 

per i giovani siano accessibili e comprensibili per tutti; 

12. invita la Commissione a fornire informazioni più precise riguardo all'efficienza in termini 

di costi della garanzia per i giovani e al monitoraggio dell'attuazione del programma negli 

Stati membri, nonché a fornire relazioni annuali complete in proposito; 

13. chiede la diversificazione dei canali di finanziamento a livello locale, regionale e 

nazionale, per raggiungere meglio tutti i giovani; osserva inoltre che le autorità locali e 

regionali sono già particolarmente attive e dovrebbero essere sostenute nella loro azione 

per i giovani tramite l'integrazione di linee politiche diverse; 

14. invita la Commissione a rafforzare le modalità di attuazione da parte degli Stati membri 

dei programmi approvati a titolo della garanzia per i giovani e a istituire un sistema di 

monitoraggio trasparente, completo e con dati aperti, che prenda in considerazione 

l'efficienza in termini di costi, riforme strutturali e misure a vantaggio dei singoli;  

15. invita la Commissione a individuare e diffondere buone prassi in materia di monitoraggio 

e comunicazione sulla base di una panoramica dei sistemi in uso presso gli Stati membri; 

16. chiede un approccio basato su partenariati forti in cui le parti sociali, le organizzazioni 

giovanili, le istituzioni scolastiche e formative, le imprese private che forniscono 

occupazione e le organizzazioni del terzo settore siano coinvolte nella progettazione, 

nell'attuazione, nell'esecuzione e nel monitoraggio del programma di garanzia per i 

giovani; 

17. sottolinea che le competenze in materia di TIC potrebbero offrire grandi potenzialità per la 

creazione di posti di lavoro sostenibili e, quindi, invita gli Stati membri a includere nei 

loro piani di attuazione della garanzia per i giovani misure efficaci per il potenziamento 

delle competenze digitali e in materia di TIC. 

 

  

                                                 
1 Relazione speciale n. 5/2017 dal titolo "Disoccupazione giovanile: le politiche dell’UE hanno migliorato la 

situazione?" http://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR17_5/SR_YOUTH_GUARANTEE_it.pdf  

file://tradstudiopproj/http:/www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR17_5/SR_YOUTH_GUARANTEE_it.pdf
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